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El artículo se propone demostrar que las raíces de la contabilidad matricial se encuentran en la tradición 
de la contabilidad matemática desarrollada en  Italia durante la segunda mitad del siglo XIX y la primera mitad 
del XX. 
La investigación subraya y saca a la luz los factores sociales e históricos que han determinado el 
desarrollo de dicha contabilidad. 
En la segunda mitad del siglo XIX, gracias a la obra de Giovanni Rossi (1845-1921), unánimemente 
reconocido como el más gran discípulo de Giuseppe Cerboni, y su escuela logismográfica, tuvo lugar la 
sistematización de la contabilidad matricial y de sus aplicaciones a las diferentes unidades económicas, tanto 
empresas como entidades del sector público. En efecto, en 1889 Rossi publicó una monografía fundamental, “Lo 
schacchiere anglo normanno e la scrittura in partita doppia a forma di scacchiera” (El tablero anglo-normando 
y la escritura por partida doble en forma matricial), publicada por el Collegio dei Ragionieri in Roma. La obra     
-de la que queda un número muy limitado de ejemplares- representa el resultado de largos aňos de investigación 
de Rossi en contabilidad matemática, que realizó a través del estudio de manuscritos de su archivo particular, 
donado luego a la Biblioteca Municipal de su ciudad, Reggio Emilia. Sin embargo, sorprendentemente, a este 
estudioso se le considera más por sus aportaciones a la teoría personalista de las cuentas, que por su labor como 
fundador de la contabilidad matricial. 
Los elementos fundamentales del innovador método contable de Rossi, de aplicación tanto a la 
contabilidad por partida doble, como a la contabilidad por “partida cuádruple”, se reconocen y documentan en 
los estudios matemáticos de este investigador -principalmente en los llamados “determinante simbólico” y 
“determinante gráfico”-, así como en sus estudios históricos sobre el tablero anglo-normando, como por ejemplo 
el Rotulus annalis y el Memorandum, de donde se deriva el título de su monografia. La publicación del volumen 
suscitó gran interés, lo mismo nacional que internacional. Véanse, entre otros, los trabajos de D. Biancardi, P. 
D’Alvise, E. Gagliardi, F. Hügli, G. Massa, A. Sanguinetti y A. Savigny. 
El presente ensayo, apoyándose en soportes documentales, sostiene la tesis de la originalidad y la 
innovación de las herramientas contables instrumentadas por Rossi y rechaza las acusaciones de plagio 
formuladas por algunos en relación con trabajos previos de Fabio Besta. 
El artículo presenta dos aplicaciones de contabilidad matricial en empresas comerciales: la primera, en 
el marco de un sistema contable logismográfico y, la segunda, en un sistema contable de partida doble 
típicamente pacioliano.  
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ABSTRACT 
The paper aims to outline the roots of matrix accounting in the Italian tradition of  mathematical 
accounting, developed in the second half of XIX century and the first half of XX century.  
The research stresses the time-specific environmental factors affecting the origin and development of 
matrix accounting in Italy. 
In the second half of XIX century, thanks to Giovanni Rossi (1945-1921), who is unanimously 
accredited as the greatest disciple of Giuseppe Cerboni and his  “logismography”, there was the systematization 
of matrix accounting and its application to various “enti economico-amministrativi”, enterprises and public 
sector institutions. Indeed Rossi published in 1889 the fundamental  monographic work, Lo schacchiere anglo 
normanno e la scrittura in partita doppia a forma di scacchiera, The Anglo-Norman Exchequer and the matrix 
form of double entry bookkeeping, Collegio dei Ragionieri in Roma, the Chartered Accountant Association of 
Rome. The work ― of which only few copies at present is known the existence ― reflects the fulfillment of 
several years of Rossi profound studies in mathematical accounting, examined through the manuscripts of his 
own collection, donated to the public library of his home town, Reggio Emilia. The scholar is remembered 
surprisingly more as supporter of the personalistic theory of accounts than as founder of matrix accounting. 
The fundamental elements of Rossi’s innovative accounting, applied both to the double entry 
bookkeeping and to the “quadruple entry bookkeeping”, are recognized and documented in the mathematical 
studies of the scholar ― predominantly in the so-called determinante simbolico, symbolic matrix determinant, 
and  determinante grafico, graphic matrix determinant ― and in his historical studies about the English 
Exchequer ― such as the Rotulus annalis and the Memorandum ―, from which he derived the title of the 
volume.  
The publication of the book raised lively interest both in Italy and in Europe ― it is worth to mention, 
among others, D. Biancardi, P. D’Alvise, E. Gagliardi, F. Hügli, G. Massa, A. Sanguinetti and A. Savigny. 
The paper, through bibliographic documents and accounting records, intends to plea for the thesis of the 
originality and innovation of Rossi’s accounting tools, confuting the accuse of plagiarism of previous works of 
Fabio Besta. 
The paper offers applications of the matrix accounting to business enterprises: first, with a 
logismographic methodology and second, with a traditional double entry accounting system. 
 
PALABRAS CLAVE: 
Contabilidad matricial, matematica financiera, logismografía, hoja de cálculo, contabilidad financiera,  
presupuesto. 
KEY WORDS: 
Matrix accounting, business mathematics, logismography, spreadsheet, financial accounting, budget. 
 
 1. Introduzione 
  Lo studio della genesi della contabilità matriciale riveste un interesse particolare (a) 
per le attuali applicazioni tramite programmi, softwares, quali i fogli di calcolo -- Visicalc, 
Lotus 1-2-3, Excel, et altrii -- e i più evoluti linguaggi ad alto rendimento per la computazione 
scientifica
1 ( e.g.  Matlab), (b) per il legame tra l’evoluzione della nostra disciplina e 
l’applicazione alla stessa di metodiche analitiche, nel caso in questione il “determinante 
                                                 
1 Trattasi di pacchetti che integrano il calcolo numerico con la manipolazione e l’elaborazione di matrici 
numeriche. Sono sistemi interattivi, il cui elemento di base è un array, che utilizzano algoritmi molto più snelli 
rispetto a quelli impiegati da linguaggi scalari non interattivi quali il C o il Fortran. 
   Tali  programmi,  softwares, permettono un innovato studio dei sistemi di controllo, dell’elaborazione dei 
segnali, nonché la simulazione e l’ottimizzazione del sistema aziendale degli accadimenti, l’analisi delle reti 
neurali e studi sulla logica incoerente, il tutto per tramite di strutture matriciali anche di natura contabile.  
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numerico” e il “determinante grafico” dell’algebra matriciale del secolo decimo-nono. Con 
riferimento al sub (a), relazione tra lo sviluppo della contabilità matriciale e l’elaborazione 
degli spreadsheets, fu il Prof. Richard Mattessich, applicando l’algebra matriciale ai sistemi 
contabili e, in particolare alla programmazione aziendale, a realizzare il primo foglio di lavoro 
(Mattessich, 1961: 384-97). Tali ricerche furono approfondite in due volumi: Accounting and 
Analythical Method - Measurement and Projection of Income and Wealth in the Micro- and 
Macro-Economy (Mattessich, 1964a) e Simulation of the firm through a budget computer 
program (Mattessich, 1964b). 
  L’intuizione della contabilità matriciale -applicabile non solo alle rilevazioni in partita 
doppia ma a qualunque partita n-dimensionale-, e la completa statuizione dei fondamenti 
matematici e computistici sono da farsi risalire a Rossi
2 (1889: 42-9, 110-4). Con la 
pubblicazione de Lo scacchiere anglo-normanno e la scrittura in partita doppia a forma di 
scacchiera, lo studioso porta a compimento una ricerca pluriennale e interdisciplinare in 
ambito matematico (Rossi, 1872, 1877a, 1883b, 1883c, 1883d, 1888) e di storia della 
ragioneria -attinente in particolare l’Exchequer, da cui trarrà il titolo del volume- (Rossi, 
1877b, 1879, 1880a, 1881, 1883a, 1884a, 1884b). Nel Fondo Rossi, conservato presso la 
Biblioteca Municipale “A. Panizzi” di Reggio Emilia, sono stati riscontrati e studiati numerosi 
manoscritti, attinenti la redazione di un volume sulla contabilità matriciale, decorrenti dal 
1870. Questi sono raccolti in un corposo e interessante fascicolo denominato “Scritture in 
partita doppia a forma di scacchiera. Materiali, note, appunti (1870-1900 c.a.)”. La 
monografia (Rossi: 1889), che rappresenta la prima ampia statuizione dei principi e dei 
metodi della contabilità matriciale, fu pubblicata grazie al contributo del Collegio dei 
Ragionieri di Roma a seguito di alcune conferenze tenute per il medesimo collegio
3. La 
medesima opinione sul contributo del Rossi alla genesi della contabilità matriciale si ritrova 
in Galassi (1984, 1998)
4 e in Galassi, Mattessich (2000: 205-6): 
 
«Further steps of using tabular bookkeeping devices or even accounting matrices (in 
the narrow sense) can be found in other 19
th century publications. For example, 
Giovanni Rossi’s (1889) book  Lo scacchiere anglo-normanno e la scrittura in partita 
doppia a forma di scacchiera, contains a series of accounting matrices, the notion of 
the chessboard (scacchiera or exchequer) for the purpose of double-entry to a much 
                                                 
2 Cfr. Cilloni (2002). 
3  La distribuzione del testo ebbe luogo solo tra i membri del summenzionato collegio. L’allegato A mostra la 
copia fotostatica del frontespizio della monografia. Con riferimento alla mancata distribuzione su vasta scala 
del volume, si legge in Massa (1889: 1-4): 
«Il lavoro viene stampato dal collegio dei ragionieri di Roma, costituendo il 1 volume della sua 
biblioteca, ed ai suoi soci soltanto distribuito, senza essere messo in commercio, del che è da 
dolersi. Pure chi volesse averne copia potrà ottenerla rimettendone in tempo utile l’importo di lire 
sei all’autore (prof. Giovanni Rossi presso la Ragioneria Generale in Roma) a cui è riservata la 
proprietà letteraria e dietro nostra vivissima preghiera ha acconsentito a farne stampare quelle 
uniche copie che gli si saranno richieste». 
4 « … Rossi also developed a mathematical theory of double-entry, based on other concepts (1889, 1892, 1901): 
this general theory of double-entry method, seen in terms of mathematical properties, consider the accounts as 
abstract mathematical quantities and offers a double-entry method in the form of scacchiera (chess-board) 
…», Galassi (1984: 2).  
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larger extent as did De Morgan (1846). Indeed, Rossi developed a theory of double-
entry in terms of mathematical properties, regarding accounts as abstract 
mathematical quantities (Rossi 1889, 1901). Another accounting chessboard can be 
found in Gomberg’s Eine geometrische Darstellung der Buchhaltungsmethoden 
(1927). Other “tabular” accounting techniques were used by Degrange (1795, 1801), 
Hügli (1897-98) and Debes (1909)». 
 
  Sebbene esistano precedenti studi sulla contabilità matriciale (De Morgan
5, 1846; 
Guilbault, 1865), questi sono brevi, limitati a semplici formulazioni e distanti dal rigore e 
dalla compiutezza teorica e applicativa del testo del Rossi, quindi non né intaccano 
l’originalità. Dalla consultazione dei numerosi appunti, annotazioni e manoscritti del 
“Principe dei ragionieri” si trae che il ricercatore studiò i lavori di Degrange (1795, 1801) 
anche se è probabile che la lettura avvenne dopo la pubblicazione dello Scacchiere. Al 
contrario nel Fondo Rossi non vi è traccia né delle molteplici edizioni del volume del De 
Morgan, né di annotazioni relative all’appendice della quinta edizione dello stesso. Ciò dicasi 
anche per il Traité de comptabilité et d’administration industrielles del Guilbault. 
  Sono da considerarsi invece di particolare rilievo le critiche, poi ritratte, mosse al Rossi 
anche dal D’Alvise (1889a, 1889b, 1891), che sottolinea la peculiare contemporaneità degli 
studi di contabilità matriciale del Prof. Fabio Besta. Di ciò è fatta ampia trattazione 
nell’ultima parte della presente ricerca. Qui è sufficiente ricordare la stima dimostrata dal 
Prof. Fabio Besta a Rossi, con un’epistola del 29 giugno 1889: 
        «Carissimo amico, 
grazie mille per il pensiero gentile che la mosse a mandarmi la sua opera: “Lo 
scacchiere anglo-normanno e la partita doppia a forma di scacchiera”. 
Desideravo assai di possederla, e avevo incaricato un mio allievo venuto testé a 
Roma di chiedergliela e di pregarla di metterne il prezzo. E poiché egli ha cercato 
inutilmente di Lei alla Ragioneria generale, mi ero proposto di scriverle 
direttamente appena avessi avuto un po’ di tempo. 
Vede adunque quanto mi sia prezioso il dono che mi ha voluto fare. Mi è caro per 
sé, e mi è anche più caro perché mi dimostra che Ella serba qualche memoria di 
me. 
Ho letto d’un fiato il suo poderoso lavoro e vi ho trovato una prova novella del 
grande ingegno, del grande amore che Ella vuol porre negli studi nostri. Mi è 
piaciuto sopra tutta l’affermazione di questi due concetti, sui quali ho insistito 
tanto io stesso, che cioè importa applicare allo studio della ragioneria il metodo 
storico e positivo, e che conviene cercare alle matematiche la dimostrazione di 
rapporti numerici che intercorrono fra le scritture di un dato sistema. 
Quanto allo Scacchiere alcuni studi relativamente recenti di Leopoldo Delisle 
sulle rendite della Normandia servirebbero a provare che essa serviva realmente 
al calcolo delle somme di cui doveva giudicarsi responsabile colui che rendeva il 
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conto, e che il calcolo si faceva per via di gettoni che si ponevano nelle varie 
caselle […] 
La ringrazio di nuovo e la prego di ricordarmi al Signor Cerboni e agli altri amici 




Queste parole dissuadono definitivamente da qualsiasi ipotesi di plagio degli studi di 
contabilità matriciale da parte dell’autore dello Scacchiere. 
Nella seconda metà del secolo decimo-ottavo e nella prima metà del secolo decimo-
nono numerose furono le pubblicazioni successive a quella del Rossi (Cayley, 1894; 
Gomberg, 1927; Hügli, 1897-98; Debes, 1909; Leontieff, 1951; Frisch, 1943, 1948; 
Mattessich, 1957, 1961, 1964a, 1964b, et altrii
7). Tra queste, l’opera dell’Hügli, -la prima 
edizione del volume, Buchhaltungssysteme und Buchhaltungs-Formen fu pubblicata nel 
1887
8- fu indubbiamente influenzata dagli studi del Rossi, come dimostrano le lettere del 19 
luglio e del 3 agosto 1889
9. 
2. Genesi della contabilità a scacchiera, matriciale. 
Gli studi sul cd. “determinante simbolico dei libri mastri a partita doppia e quadrupla”, 
così denominato per la forma analoga al determinante algebrico, e quelli attinenti il 
“determinante grafico”, che Giovanni Rossi compie durante gli anni settanta e ottanta del 
secolo decimo-ottavo, sono fondamentali nella definizione della teorica matriciale del Rossi e 
delle sue applicazioni. Il ricercatore giunge per questa via (a) alla definizione della contabilità 
matriciale tramite un’approfondita analisi teorica, sia in ambito ragionieristico che 
matematico, da cui conseguono molteplici applicazioni al sistema contabile tradizionale -- il 
cd. “Metodo italiano” ovvero “partiduplista” -- e a quello logismografico
10, (b) a teorizzare 
                                                 
6  La copia fotostatica della lettera è riportata come allegato B. 
7  Per una trattazione completa Cfr. Galassi, Mattessich, op. cit. 
8  Cfr. lettera datata 23 maggio 1890 di Clitofonte Bellini, Rossi (1880-1902).
 
9  V. postea, allegato C. 
10 Il sistema logismografico, che vede in Giuseppe Cerboni il suo massimo esponente sebbene i primi studi   
risalgono a Francesco Marchi, descrive l’azienda come un nexus di contratti. I conti sono accesi alle persone 
del proprietario e dell’agenzia. Questi due conti costituiscono la “bilancia fondamentale logismografica”, 
dettagliata negli “svolgimenti”, ovvero in un complesso piano dei conti. La volontà di contabilizzare i rapporti 
giuridici di diritto (avere) e di dovere (dare) del proprietario e dell'agenzia comporta, nella “contabilità 
Economico - Patrimoniale” la formazione di due conti antitetici fondamentali: 
1.  il conto del proprietario; 
2.  il conto dei terzi. 
La distinzione tra agenzia e proprietà configura un rapporto complesso costituito su un sistema giuridico-
economico di relazioni a due livelli minimali, per gli enti economici-amministrativi più semplici, ovvero a tre 
livelli per quelli più complessi. 
L’agenzia si compone di “consegnatari” e “corrispondenti”. I primi, detti anche agenti, sono tutti operatori 
dell’azienda. 
La teorica logismografica ravvede sempre tra il proprietario e i terzi "una contrarietà, una opposizione, una 
antitesi di interessi" che trova rappresentazione nelle rilevazioni. Queste ultime non sono circoscritte alle 
operazioni di scambio monetario, bensì comprendono tutti quegli accadimenti tra il proprietario e i terzi, agenti  
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una forma matriciale con un numero di serie dei conti, S-esimi, maggiore di uno, quindi 
applicabile alle “partite doppie” a quelle quadruple, etc., (c) alla teorizzazione e predispozione 
del primo foglio di calcolo, spreadsheet, meccanico, (d) alla definizione e applicazione del 
giornal-mastro a forma di scacchiera -- che differisce dalla forma tabulare tradizionale del 
giornal-mastro, ovvero dal broad sense matrix, contabilità matriciale in senso ampio (Galassi, 
Mattessich; 2000) in quanto, e.g., nel sistema del reddito, è descritto da un “exchequer”, 
determinante, perfetto con annotazioni progressive su più fogli successivi, complicanza per 
altro non necessaria utilizzando lo “scacchiere meccanico calcolatore” --
11 e, infine, (e) 
all’applicazione del nuovo strumento ai bilanci previsionali, budgets. 
Di particolare valore è l’analisi delle contabilità a scacchiera, matriciali, multiseriali. 
Se il numero di serie dei conti, S-esimi, è pari ad uno, la struttura matriciale in senso stretto è 
quella tradizionale, a matrici quadre e bidimensionali, scacchieri perfetti. La contabilità 
d’azienda tenuta col metodo partiduplista, secondo il sistema del Besta oppure in base a 
quello zappiano trovano espressione matriciale tramite un solo scacchiere perfetto, come 
illustrato in tavola 2.1, “Libro mastro a scacchiere, matrice, perfetto e bidimensionale”. Tutti 
gli studi successivi, anche quelli attinenti gli spreadsheets, sono basati su matrici di questa 
specie, e.g. Corcoran (1964) e Babad e Balachandran (1989). Un’innovazione si ha in Ijiry 
(1988) ove lo scacchiere pur permanendo perfetto è tridimensionale. Nell’articolo Accounting 
matrices and three-dimensional arrays lo scienziato, pur operando nell’ambito del sistema 
informativo patrimoniale in cui tutti i conti di mastro sono correlati, e quindi trovano 
espressione in una matrice bidimensionale, si confronta con la ricerca di una forma di 
rilevazione più rigorosa dell’ “income momentum”. L’analisi marginale del reddito d’esercizio 
adduce alla considerazione di un nuovo insieme di informazioni e, conseguentemente, di un 
nuova dimensione della matrice. 
Se il numero di serie dei conti, S-esimi, è maggiore di uno, la struttura matriciale in 
senso stretto si compone sia di scacchieri perfetti, matrici quadre, sia imperfetti, sempre 
bidimensionali. La rappresentazione in contabilità matriciale in senso stretto con S >1 è 
chiarita in tavola 2.2, “Libro mastro a scacchiere, matrice, con molteplici serie di conti, 
bidimensionale”. 
                                                                                                                                                         
o corrispondenti, modificativi o meno (fatti permutativi) del patrimonio dell'azienda ovvero della sostanza del 
principale.  L’accadimento misto implica delle registrazioni che contemporaneamente modificano e permutano 
il patrimonio del proprietario. La definizione di una persona in condizione di credito sottende inevitabilmente 
la presenza di un'altra in debito: la duplice iscrizione dell'accadimento, propria del metodo partiduplista, è 
rispettata in quanto ogni somma dev'essere registrata in Dare del conto del proprietario e in Avere del conto 
agenziale o viceversa. Le permutazioni del patrimonio aziendale non implicano una sua variazione, né "il dare 
e l'avere del proprietario" varia se si ha semplice passaggio di valori numerari o non numerari da un agente 
all'altro, ovvero da un corrispondente all'altro. 
11 Kohler (1952) propone una similare definizione di contabilità matriciali in senso “broad” e “narrow”; si pone 
in rilievo como l’autore non parli di matrix accounting bensì di “spread sheet”: 
«1. A worksheet providing a two-way analysis or recapitulation of costs or other accounting data. 
If used as a basis for postings it may be regarded as a journal, necessitating its preservation like 
any other book of original entry [contabilità matriciale in senso ampio, ndr.]. 
2. Specifically, a worksheet containing an analysis of a group of related acounts or classes of 
accounts, e.g. horizontal lines representing debits and vertical lines credits… [contabilità 
matriciale in senso stretto, ndr.]».  
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Nei sistemi contabili a partita tripla, quadrupla, quintupla, etc. -- si attribuisce a 
“partita tripla”, “partita quadrupla”, etc. il significato delineato in Ijiry (1982, 1989) -- si 
definiscono scacchieri, sia perfetti che imperfetti, tridimensionali e, rispettivamente, a quattro 
dimensioni, a cinque dimensioni, etc. 
Tavola 2.1. Libro mastro a scacchiere, matrice, perfetto e bidimensionale. 
            S 
  A  …  Z 
A     
…     
 
    S 
Z     
Tavola 2.2. Libro mastro a scacchiere, matrice, con molteplici serie di conti, 
bidimensionale”. 
  S1  S2  S3 
S1  (1)  (1, 2)  (1, 3) 
S2  (2, 1)  (2)  (2, 3) 
S3  (3, 1)  (3, 2)  (3) 
 
Lo matrice di cui alla tavola 2.2 -- liberamente tratta dal Rossi (1889: 46) – mostra, a 
titolo esemplificativo, tre scacchieri perfetti, “(1), (2) e (3)” conseguenti a accreditamenti e 
addebitamenti di conti che appartengono alle stesse serie e sei scacchieri imperfetti,   
“(1, 2), (1, 3), (2, 1), (2, 3), (3, 1) e (3, 2)” derivanti da accreditamenti e addebitamenti di 
conti che appartengono a serie differenti.  
*   *   *  
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Un’esemplificazione in cui si propone la forma matriciale della “bilancia 
fondamentale” logismografica (Cilloni, 2002) permette di meglio delineare il processo di 
rilevazione. 
Nella tavola 2.3 denominata “Rappresentazione sintetica degli accadimenti 
modificativi e permutativi della ‘Bilancia fondamentale’ ”, si propone la sintesi dei fatti 
modificativi e permutativi il patrimonio del “principale” e degli “agenti”. 
Le medesime relazioni giuridiche -- sia quelle che intercorrono tra gli operatori d’azienda che 
quelle tra gli operatori d’azienda e le terzi parti -- sono riproposte nella tavola 2.4 “Contabilità 
matriciale della «Bilancia fondamentale», bilancia a scacchiera completa”, ove la rilevazione 
è quella propria della contabilità matriciale. Le due matrici quadre “(1)” e “(2)” indicano le 
permutazioni dei conti accesi al proprietario e, rispettivamente, agli agenti e corrispondenti. 
Le due matrici imperfette sono determinate da una delle seguenti specie di accadimenti che 
incidono sul patrimonio del proprietario: modifica (i) dell’attivo esistente e sopravvenuto, (ii) 
dell’attivo cessato e consumato, (iii) del passivo esistente e sopravvenuto o, infine, (iv) del 
passivo cessato. 





Agenzia        
B, Bbis  INSIEMI DI ACCADIMENTI 
Dare Avere Dare Avere 
Attivo esistente e sopravvenuto    a1  a1  
Attivo cessato e consumato  a2    a 2 
Passivo esistente e sopravvenuto  b1    b 1 
Passivo cessato    b2 b 2  
Permutazioni delle varie specie  p  p  p  p  
 
___________________________________________________________________________ 
DE COMPUTIS        Revista Española de Historia de la Contabilidad 
                                           Spanish Journal of Accounting History 
No. 2                                                                                                            Junio 2005 
12 Andrea Cilloni: La genesi della contabilità matriciale et la 
“Ragioneria scientifica” del secolo decimonono 
____________________________________________________________________________
Tavola 2.4. Contabilità matriciale della «Bilancia fondamentale», bilancia a scacchiera 
completa. 











* * * 
Lo studio del “determinante simbolico”, quindi della formulazione matematica della 
contabilità matriciale in “senso stretto”, è antecedente all’opera richiamata, Rossi (1889)
12; né 
“Lo scacchiere anglo-normanno e la scrittura a partita doppia a forma di scacchiera” si 
delineano approfondimenti alla teorica e si presentano sistematicamente (I) il “determinante 
grafico”, (II) la teorica delle matrici a partita doppia, tripla, quadrupla, etc., (III) i 
perfezionamenti dei fondamenti matematici ovvero dell’algebra matriciale e, infine, (IV) 
numerose applicazioni. 
Le radici della contabilità matriciale debbono essere ricondotte a una pubblicazione 
dell’autore sulla rivista da lui diretta, “La nuova ragioneria italiana”, pubblicata in Reggio 
Emilia dallo stabilimento tipografico litografico degli Artigianelli. Nel IV volume, secondo 
semestre (Rossi, 1884c: 164-247) si riscontra un amplio articolo col titolo Studi e ricerche di 
logismografia generale  in cui l’autore formula compiutamente la teorica della contabilità in 
oggetto su fondamenti matematici, teorica integrata e portata a suo definitivo compimento nel 
1889. Di particolare rilievo in questo articolo la “Fig. 10” della sezione titolata “Ricerca 
quarta, Determinante del Libro mastro della Scrittura Doppia”
13 (Rossi, 1884c: 230) 
denominata “Quadrato determinante del libro mastro a scrittura doppia italiana (pacioliniana)” 
-qui riportato nella figura 2.1, Prima espressione del determinante simbolico e della 
contabilità matriciale, anno 1884- che mostra la formulazione di un sistema contabile a 
partita doppia in forma matriciale in senso stretto, ovvero con i conti di mastro aventi le 
sezioni dare e avere nelle “linee”, righe, e, rispettivamente, nelle colonne di una matrice. La 
                                                 
12 V. supra, Introduzione. 
13 La sezione “Ricerca quarta” per errore non fu titolata. La denominazione della ricerca, di grande rilievo per gli 
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disposizione della sezione dare del conto nelle righe oppure nelle colonne della matrice non 
ha rilievo né matematico, né contabile; potrebbe essere oggetto di una possibile ma mai 
definitivamente statuita convenzione, (Galassi, Mattessich; 2000: 209-10). 




Di rilievo osservare che il Rossi nella simbologia utilizzata in figura 2.1 si riferisce al 
sistema logismografico e non a quello patrimoniale del Besta o reddituale dello Zappa --  
entrambi aventi la medesima rappresentazione matriciale in senso stretto, stessa modalità di 
addebito e accredito dei conti del mastro a scacchiera. Da ciò consegue che la convenzione 
secondo la quale si pone la sezione avere dei mastri sulle righe della matrice e la sezione dare 
dei mastri sulle colonne, seguendo la logica proposta da Galassi e Mattessich (2000) dovrà 
denominarsi “Rossi’s convention” invece di “Gomberg’s convention”. 
*   *   * 
Un’esemplificazione può chiarire il pensiero del Rossi:  
si consideri la cella “(S d B)”, corrispondente alla “linea” denominata (n-2) e alla seconda 
colonna; tale cella indica, nel sistema contabile logismografico, che la persona fisica, 
proprietario o agente, S “deve una somma di denaro”, ovvero ha un debito, nei confronti della 
persona fisica, proprietario o agente, B, che a sua volta vanta un diritto giuridicamente 
definito nei confronti di S. Siffatta condizione di debito e credito nel sistema logismografico 
in esame comporta l’iscrizione nella sezione dare, addebitamento, del mastro intestato al 
proprietario o agente, S, e un’iscrizione nella sezione avere, accreditamento, del mastro 
intestato al proprietario o agente, B.  
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Proprietario o Agente 
S 
  Proprietario o Agente 
B 
Dare Avere    Dare Avere 
Importo       Importo 
 
Sia nel sistema patrimoniale che in quello del reddito l’accadimento, ovvero il rapporto “(S d 
B)” comporterebbe invece un’iscrizione del tipo: 
 
S   B 
Dare Avere    Dare Avere 
 Importo    Importo  
* * * 
   La prima illustrazione degli elementi di contabilità matriciale è rinvenuta in uno scritto 
titolato Contabilità di stato cui riferisce lo stesso autore nel manoscritto Le mie memorie, p. 
389: 
«Dopo la scoperta computistica … continuai con maggiore ardore le mie ricerche per 
effettuare un mio antico intendimento, per portare cioè la computisteria metodica nel 
campo della matematica, ricerche delle quali avevo già dato un primo saggio nell’ 
’82 con un lavoro di “contabilità di stato” e un secondo nell’ ’84 con la “teoria del 
determinante del libro mastro a partita doppia”. 
E’ stato studiando ciò che io diceva determinante grafico dello stesso libro mastro, 
quando leggendo per altri motivi un’opera di storia della matematica del dott. Moritz 
Cantor … io mi accorsi che il mio determinante grafico suddetto non altro era che 
una scrittura doppia a forma di scacchiere. 
Questa scoperta mi rallegrò moltissimo». 
 
  Di straordinario rilievo per l’epoca è l’intuizione del foglio di calcolo, spread-sheet, 
che avviene tramite lo studio e la realizzazione di uno “scacchiere meccanico calcolatore”
14  
-- Cfr. Rossi (1889: 64; 1904: passim). Il 15 febbraio del 1889 in una conferenza presso il 
Collegio dei Ragionieri in Roma, lo studioso presenta il progetto per la tenuta della contabilità 
“in una forma materiale assolutamente nuova” che denominerà “scacchiere casellario a 
schede”, applicata ad un’azienda commerciale. Si osserva una peculiare assonanza 
terminologica con i primi sistemi meccanografici di calcolo a “schede perforate”. Non deve 
stupire la sollecitudine con cui lo studioso approfondisce l’analisi e sviluppa uno strumento 
per l’automatizzazione del calcolo in contabilità generale, rappresentando questo solo una 
delle applicazioni volte alla semplificazione della professione del ragioniere: 
                                                 
14 Il calcolatore meccanico non è descritto nel volume del 1889 ma oggetto di studi successivi come lo stesso 
autore suggerisce: «…lo scacchiere a schede può essere trasformato in scacchiere meccanico calcolatore; ma 
egli si è riservato di trattare questo argomento a parte, come si riservò di mostrare il modo di tenere a schede 
un libro mastro ordinario e i registri della logismografia» (Rossi, 1889: 64).  
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complessivamente il Rossi concepirà 98 calcolatori con varie caratteristiche e funzioni nel 
corso dei suoi studi (Rossi, 1883a, 1883b, 1883c, 1883d; Cilloni, 2002: 80). Nel 1882, e.g., 
studia e congegna dei calendari calcolatori strumentali (a regolo), numerici e grafici
15.  
La costruzione dello “scacchiere casellario a schede” è descritta minuziosamente nel 
capitolo XV de “Lo scacchiere anglo-normanno e la scrittura in partita doppia a forma di 
scacchiera”, in cui sono fornite anche le dimensioni tipiche di un tale strumento, cfr. figura 
2.3, “Prospettiva laterale dello ‘scacchiere casellario a schede’ ”. Ogni accadimento implica la 
compilazione di uno o più schede che riportano (a) gli importi accreditati e addebitati dei 
conti individuati dalla cella della matrice in cui la scheda è inserita, (b) l’articolo del libro 
giornale e (c) la descrizione dell’operazione. Il calcolo delle somme delle singole sezioni dei 
conti, sia nel bilancio previsionale che in quello consuntivo, è più agevole rispetto al metodo 
tradizionale in quanto le schede possono sovrapporsi lasciando libera solo la parte in cui sono 
iscritti gli importi, una notevole semplificazione operativa se si considera la necessità di 
utilizzare molteplici fogli susseguenti nei libri mastri dell’epoca. Al fine di agevolare 
ulteriormente le operazioni di calcolo sono predisposte dal contabile delle schede di sintesi, di 
colore differente rispetto a quelle preposte alla rilevazione dei singoli accadimenti aziendali. 
                                                 
15 Un calendario calcolatore strumentale (a regolo) numerico che permette il calcolo automatico di somme e 
differenze con notevole semplificazione del lavoro dei contabili è descritto, sia con attinenza alla costruzione 
che al suo funzionamento, in un manoscritto del 1886 titolato “I calendari calcolatori numerici, grafici e 
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               Figura 2.2. Schema del “Calendario calcolatore istrumentale” del 1882. Andrea Cilloni: La genesi della contabilità matriciale e 
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Figura 2.3. Prospettiva laterale dello “scacchiere casellario a schede”. 
 
*   *   * 
Una chiara esemplificazione può essere d’ausilio: si ipotizzi la registrazione di un 
acquisto di materie prime per cassa per un importo pari a 1000. La scheda dello “scacchiere 
casellario” risulterà compilata come indicato nella tabella 2.5, “Esempio di compilazione della 
scheda dello scacchiere casellario”; le schede complessivamente considerate al termine del 
periodo amministrativo saranno disposte come indicato nella figura 2.4 della pagina seguente 
ove ogni linea delle celle è indicativa di una registrazione e i numeri tra parentesi tonde 
rappresentano le schede di sintesi. 
Tabella 2.5. Esempio di compilazione della scheda dello scacchiere casellario. 
Dare Avere  1000 
Acquisto per cassa di materie prime 
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3. Confutazione delle ipotesi di plagio della teorica matriciale. 
  I criteri di rilevazione del sistema contabile logismografico possono esplicitarsi 
attraverso un quadro grafico di tipo sinottico, ovvero mediante un'impostazione matriciale di 
tipo algebrico. Ed è in questo più che in altri campi che il Rossi è innovatore e deve essere 
ricordato quale scienziato di altissimo livello. Degni di nota gli apprezzamenti, anche 
internazionali, giunti allo studioso per le ricerche in questo campo (Rossi, 1870-1900, 1884a, 
1889) anche da coloro che non concordavano con la sua teorica. A seguire si riportano gli 
apprezzamenti di Mondini (1889) e di Savigny (1894), quest’ultimo di particolare interesse 
considerando le critiche mosse dal D’Alvise, il quale teorizzò un’origine francese della 
contabilità matriciale, citando specificatamente gli studi del Guilbault 
16: 
«.. stando al compunto dell'egregio rag. Achille Sanguinetti, e non ostante si fosse già 
raggiunto “il completamento del pensiero computistico italiano” ... l'esimio prof. 
Giovanni Rossi ha, quanto pare ... fatto un eroico, encomiabilissimo voltafaccia, 
abbandonando l'accarezzato dominio del diritto filosofico ... e passando nel "dominio 
degli studi matematici" ... Ma appunto perché nella matematica abbiamo sempre visto 
il diretto fondamento della scrittura doppia, noi speriamo finalmente di poterci 
trovare col valente prof. Rossi un po' più d'accordo che per il passato ... » (Mondini, 
1889: 46). 
 «Qu'il s'agisse de parties doubles ou de logismographie, le lecteur y suit, sans la 
perdre de vue un seul instant, la marche de tous les comptes d'une entreprise, à l'aide 
de graphiques, de tableaux synoptosynnthétiques inaugurés, si je ne me trompe, par le 
professeur Rossi, sortes des cases ... Cette ingénieuse disposition permet d'envisager 
instantanément tous les rapports économiques, commerciaux et mathématiques 
existant entre les comptes et les opérations qui les motivent …» (Savigny, 1894 : 303). 
 
Tuttavia alcuni studiosi negarono da un lato che la “contabilità a scacchiera” fosse stata 
teorizzata e applicata originariamente in Italia, dall’altro accusarono il Rossi di plagio di un 
influente studioso, uno dei maestri della ragioneria italiana e mondiale, Fabio Besta. Questi 
cultori della materia ritennero di veder esposta la forma contabile matriciale nelle opere 
precedenti di Besta e di Guilbault . Si legge a tal proposito in uno scritto del 1889 di P. 
D'Alvise: 
«A mastri di simil genere siamo stati iniziati ancor sui banchi della scuola e 
crediamo dia notizie sufficienti di simili scritture persino il Guilbault  nella sua 
opera sulle banche ... A conferma di quanto scriviamo, riporteremo fedelmente 
quello che troviamo tuttora scritto nei nostri sunti delle lezioni di computisteria 
dateci dal professore Fabio Besta alla R. Scuola superiore di commercio di 
Venezia…», (D’Alvise, 1889a: 237). 
                                                 
16 V. postea, pp. 18, ss.  
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     E' però lo stesso D'Alvise a riconoscere l’innovatività della trattazione sistematica 
dell'argomento quando nello stesso anno, a conclusione della disamina del lavoro del Rossi, 
scriverà: «…a questo punto ci dispensiamo dal continuare; tanto più che già sentiamo di dover 
invocare la novità dell'argomento a giustificazione di averlo trattato alquanto a lungo…», il 
corsivo è nostro (D’Alvise, 1889a: 329). Il D'Alvise ritornerà nuovamente sulla questione in 
un articolo del 1891, finalmente più misurato e caratterizzato da notevole lucidità espositiva: 
«Ora queste affermazioni (il D'Alvise riporta parte dei contenuti degli articoli precedenti, 
ndr..), diciamolo francamente, non possono nella fattispecie togliere nulla di merito al prof. 
Rossi, perché basta la sola lettura del suo libro, a parer nostro, per dire che prima di scrivere 
lo Scacchiere egli non ebbe sott'occhio l'opera del Guilbault » (D’Alvise, 1891: 87).  
  A riprova di ciò nel “Fondo Rossi” non risulta che un testo di cui il Guilbault  è co-
autore con Eugène Léautey, La science des Comptes mise à la portée de tous. Traité 
théorique et pratique de Comptabilité
17. 
  Il controversa innovatività della contabilità a scacchiera del Rossi trova soluzione 
nell’analisi di fonti documentali e carteggi a cui gli autori dell’epoca non poterono 
evidentemente attingere. E' difficile, tuttavia, poter essere smentiti se si afferma che l'autore 
arriverà alla formulazione di questo nuovo prospetto attraverso un autonomo e complesso 
percorso di crescita scientifica che trae origine dagli studi matematici. Certa la profonda 
emozione che suscitarono in Rossi gli articoli del D'Alvise, a tal punto da essere indotto non 
solo a rispondergli risolutamente, contestando le sue affermazioni, ma anche a predisporre del 
“ materiale (che) deve servire per fare una critica alle critiche del D'Alvise ... e per fare un 
altro lavoro su la Scrittura a Scacchiera”. In un manoscritto (Rossi: 1903-1919) reperibile 
presso il “Fondo Rossi” della biblioteca “A. Panizzi” di Reggio Emilia, egli riafferma questo 
suo intendimento parlando dei suoi "propositi per l'avvenire": 
 
«Ora io, che non ho tempo da perdere in causa dell'età, desiderando ... di contribuire 
a quel progresso scientifico che mi par necessario per conseguire il sublime ideale 
dell'insegnamento superiore della ragioneria di cui ho testé parlato, mi propongo 
prossimamente di cominciare la pubblicazione regolare periodica delle mie opere 
ancora inedite, le quali pultroppo non sono poche. Mi accontenterò di accennare ad 
alcune ... 6. Nuovi studi su la teoria matematica delle scritture computistiche, su la 
scacchiera, ecc.». 
  L’autore in alcune delle “carte, parti di appunti e annotazioni” -- questi manoscritti, 
sono titolate "Scrittura a partita doppia a forma di scacchiere" -- che dovevano fungere quale 
base per un futuro ulteriore testo sulla scacchiera in particolare avrà a dire:  
 
«E' giusta l'affermazione del D'Alvise? Ma no, né in fatto né in teoria. Voler che un 
prospetto (per quanto in forma di scacchiera), che contiene le sole operazioni di una 
giornata, che serve transitoriamente come strumento di preparazione e sopratutto di 
prova e di riscontro per fare un articolo solo di giornale, il quale alla sua volta deve 
poi servire per fare le scritturazioni al libro mastro; voler che un tale prospetto sia un 
                                                 
17 Il che non è prova definitiva del fatto che il Rossi non consultò il testo richiamato dal D'Alvise, ma pare 
quantomeno significativo che nella sua vasta biblioteca il volume non fosse presente.  
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mastro, o voler che esso sia il concetto del mastro a scacchi, è volere l'assurdo. Il 
prospetto in discorso non implica il concetto di un organismo ... di un esercizio, cioè 
non implica il concetto di libro mastro; tanto è vero che esso non è che un istrumento 
transitorio di un libro mastro ... Tant'è che per via di raziocinio non è possibile da 
quel prospetto salire al concetto e alla forma di mastro a scacchi ... » (pagine sparse 
non numerate). 
  
  Tali affermazioni appaiono, in effetti, suffragate dall’analisi documentale. In 
particolare il Guilbault (1865: 175) nel capitolo XXVI, Administration et comptabilité des 
associations financierès. Banques, presenta un caso particolare di contabilità matriciale, 
narrow sense, che si riporta nel seguito -- per questa via il lettore potrà osservare l’irrilevanza 
degli studi del Guilbault per quanto attiene la contabilità matriciale e la sua genesi. Il 
D’Alvise (1891: 91) tuttavia sostiene che l’uso di tale forma matriciale di contabilità 
giornaliera era già comune al tempo del Guilbault pur ammettendo di non potere né 
supportare tale supposizione con documento alcuno né indicarne l’autore. A tutt’oggi le 
ricerche non permettono di supportare questa tesi.  
*   *   * 
Prospetto del Guilbault: 
«Ce bureau reçoit chaque jour les pièces suivantes: 
1°  Résumé du livre transactions du Bureau des Escomptes. 
2°  Résumé du portefeuille d’entrée 
3°    « « de  sortie   
4°  Situations des dépôts  
5°  Résumé du livre des transactions 
6°  Résumé du livre des transactions du Bureau des C.
tes C.
ts 
7°  Résumé du Journal des recettes 
8°    « « des  dépenses 
9°    «  «  des recettes, billets au porteur 
10°    «   «   des dépenses 
 
Ces résumés forment tous situation, c’est-à-dire qu’ils reprennent le chiffre du solde 
antérieur et forment un nouveau solde de la journée. 
Muni de ces pièces, le Chef du Contrôle doit comparer les colonnes de même nature de 
chaque bureau et doit s’expliquer les différences. Tout étant juste, c’est-à-dire, par 
exemple  : que les sommes portées en recettes à la caisse dans la colonne «Effets à 
recevoir» étant les mêmes que celles portées au journal de sortie du Portefeuille à la 
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résume le tout (modèle, n. 36, pl. 13), il additionne et il se trouve avoir préparé l’article à 
passer au Journal Général et au Grand-Livre Général. 
En cas d’erreur dans une des colonnes, il doit signaler la différence au Bureau qui a 
commis l’erreur, au moyen d’un petit imprimé (modèle n. 35, pl.2). 
Modèle de l’article de Comptabilité Générale à passer d’après le tableau N. 36. 
 
Divers à Divers 
 
Résumé des opérations de la Journée du 5 mars 1861 comme suit: 
Caisse 
 Espèces  entrées     L.  20000 
Billets au porteur 
 Acquittés      »    10000 
Effets à recevoir 
 entrés       »    25000 
Mandats et acceptations 
 payés       »      2000 
Comptes courants sur place 
 avancés      »    40000 
Comptes courants exterieurs 
 avancés      »    10000 
Dividendes des dépôts 
 payés       »      2000 
Dividendes sociaux 
 payés       »      1000 
              110000 
à Caisse 
 Espèces  versées     »    39500 
A Effets à recevoir 
 effets  sortis      »    24000 
à Mandats et acceptations 
 émis       »    24900 
à Comptes courants sur place 
 reçu       »    10000 
à Comptes courants extérieurs 
 reçu       »    10000 
à Exploitation Dépôts 
 reçu       »          100 
 
à Agios 
 reçu       »          100 
à Intérêts et Escomptes 
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*   *   * 
Infine, se vi fosse plagio del Rossi dei precedenti studi del Besta, questi sicuramente 
non gli avrebbe rivolto queste parole: «Carissimo amico, grazie mille per il pensiero gentile 
che le mosse a mandarmi la sua opera: "Lo scacchiere anglo normanno e la partita doppia a 
forma di scacchiera" ... Mi è caro per sé, e mi è anche più caro perché mi dimostra che Ella 
serba qualche memoria di me. Ho letto d'un fiato il suo poderoso lavoro e vi ho trovato una 
prova novella del grande ingegno, del grande amore che Ella suol porre negli studi nostri 
...»
18. 
L'innovazione apportata alla logismografia e alla scienza ragionieristica fu tanto più 
rilevante se si considera che decenni più tardi uno studioso nord-americano, il Prof. Richard 
Mattessich approfondirà, giungendo a nuove traguardi, la strada aperta dal Rossi. 
Le critiche paiono più legate a portare discredito ad un sostenitore della 
Logismografia, nell’ambito della feroce diatriba scientifica tra i sostenitori della scuola 
cerboniana e quella di Besta come si desume dal passaggio seguente, ove in modo offensivo 
ci si rivolge allo studioso col titolo di commendatore e non con quello ben più prestigioso, 
all’epoca, di professore -trattasi di un articolo non firmato titolato La contabilità a scacchi, 
apparso su Il Diritto, Domenica 25 agosto 1889, n. 237, p. 3-: 
 
«Il comm. Rossi pubblicò delle opere in cui non sappiamo se sia maggiore la vacuità 
o la stranezza degli intendimenti, e proprio in questi giorni pubblicava un ultimo libro 
degno delle critiche di un giornale umoristico. La contabilità a scacchi (1889) è il 
titolo di una sua nuova opera e per procurarsi la voluminosa pubblicazione, 
occorrono grandissime ricerche perché non si ha il coraggio di lanciarla alle critiche 
del pubblico; essa è il parto infelice di una mente impotente a trovare il nuovo, e cade 
nel grottesco … oggi diremo soltanto che bastava aver trasformata la contabilità di 
Stato in una gabbia di numeri in cui non è possibile raccapezzarsi (il riferimento è 
all’ “impianto logismografico” della contabilità nazionale) e non era necessario 
trasformarla in una scacchiera. E tutto questo potrà succedere senza che nel 
Parlamento si elevi una voce di protesta, che richiami il Governo al suo dovere? La 
contabilità in mano del novello scaccherista, sarebbe la contabilità monomane (al 
tempo infatti Giovanni Rossi era accreditato da alcuni organi di stampa come il 
successore di Giuseppe Cerboni quale Ragioniere generale dello stato…». 
 4. Contabilità matriciale e analythical accounting. 
Le rilevazioni nell'ambito del sistema matriciale, "scrittura a scacchiera", derivano dalla 
seguente formulazione matematica: 
−  Il mastro è visto analiticamente quale semplice insieme di due serie di numeri reali; 
particolare rilevanza è attribuita all'operazione di addizione tra gli scalari che compongono 
ciascuna delle due serie (totale sezione Dare e, rispettivamente, della sezione Avere); 
−  la registrazione del singolo accadimento aziendale è esprimibile dalla seguente 
espressione algebrica 
                                                 
18 Cfr. supra, introduzione.  
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ij t ααΞ         [5.2]-- 
 
  Il significato della simbologia utilizzata nelle formule [5.1] e [5.2] è il seguente: 
(a) α  è un generico conto di mastro;  A α ∈ ed A è il piano dei conti.  { }
1,...,
k A αα ∈ . I conti 
nel sistema cerboniano sono accesi a persone. L’espressione algebrica di cui alla formula [5.1] 
non si modifica nel sistema contabile zappiano -- i conti di mastro sarebbero, in quest’ipotesi, 
accesi ai valori numerari e non numerari che formano il piano dei conti aziendale, A --, né in 
quello teorizzato da Besta o altri ancora. Col metodo matriciale i conti sono accesi due volte 
ma l’iscrizione è singola. Il pedice i in  i α indica pertanto l’iscrizione di una sezione del 
generico conto α , il pedice j in  j α  indica l’iscrizione dell’altra sezione dello stesso o di altri 
conti α . Un caso particolare si presenta con la “bilancia fondamentale” (Cilloni, 2004) del 
sistema contabile cerboniano ove  { } :1 , 2
x x αα ∈=  -- due sono i soli conti accesi, 
“Proprietario”, 
1 α , e “Agenzia”, 
2 α . E’ la fattispecie più semplice dei sistemi contabili, che 
corrisponde a una matrice quadra, “scacchiere perfetto”, 22 × ; 
(b) 
xx
ij αα ≠  salvo per permutazioni
20; 
(c)  eh t  è i momento della rilevazione
21;  
(d)  ι Ξ  è la quantificazione dell’accadimento – e.g., del rapporto giuridico nel sistema 
logismografico, dello scambio con le terze economie nel sistema del reddito --, non 
necessariamente valore monetario -- e.g., l’income momentum (Ijiry, 1982);  
(e)  ∂ indica le iscrizioni nelle sezioni dei conti di mastro. E.g.: (i) nel sistema cerboniano, 
l'addebitamento del conto 
xe s i m o α
− , e l'accreditamento del conto 
xe s i m o α
− 22, ove 1 x k ≤≤; (ii) 
nel sistema del reddito, l’accreditamento del conto 
xe s i m o α
−  e l’addebitamento del conto 
xe s i m o α
−  (il riferimento è ai valori numerari).  
−  l'insieme dei conti di mastro che compongono il piano dei conti dell’ “ente economico-
amministrativo” null'altro è che una matrice quadrata kxk
23, v. tavola 5.1, “Rappresentazione 
matriciale in senso stretto dei conti di mastro”. 
 
                                                 
19  V. Rossi (1889: passim). 
20 V. supra, la tavola 2.3, “Rappresentazione sintetica degli accadimenti modificativi e permutativi della 
«Bilancia fondamentale»” e la figura 2.1, “Prima espressione del determinante simbolico e della contabilità 
matriciale, anno 1884”, in cui si illustrano le permutazioni con metodo partiduplista, in partita tripla, 
quadrupla, etc. matriciale. 
21 La simbologia e quella utilizzata da Masini (1970) a cui si rinvia per maggiori precisazioni. 
22 Nelle permutazioni avremo ij αα ∂ , ove ij = . 
23 V. supra, par. 2, per il caso di matrici con altre dimensioni, d, ovvero con  2 d > .  
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Tavola 5.1. Rappresentazione matriciale in senso stretto dei conti di mastro. 
  1  …  k 
1  Ξ1,1   Ξ1,k
…      
k  Ξk,1   Ξk,k
 
La formula 5.1 è rappresentata dagli accreditamenti e addebitamenti di cui alle seguenti: 
1 α     2 α  
 
eh t Ξ    
 
 
eh t Ξ  
 
1 α     3 α  
 
eh t Ξ    
 
 
eh t Ξ  
 
1 α     ... 
 
eh t Ξ    
 
 
eh t Ξ  
 
1 α     k α  
 
eh t Ξ    
 
 
eh t Ξ  
Da cui si evincono le seguenti relazioni, che possono ripetersi per ciascun conto del tipo α  
con  A α ∈ : 
()
12 ,
eh t αα ∂Ξ , ()
13 ,




t αα ∂Ξ , da cui si deriva il determinante simbolico 
studiato dal Rossi (1884a, 1889). 








-- quantità iscritte in 
una sezione i-esima, del conto x-esimo, ove  { } 1,..., x k ∈
24 il primo, quantità iscritte in una 
sezione j-esima, del conto x-esimo, ove  { } 1,..., x k ∈ , il secondo --, si considerino le n-tuple 




:  { }
1
1,1 1, ,..., ik Ξ=Ξ Ξ ,  { }
2
2,1 2, ,..., ik Ξ=Ξ Ξ ,…,  { } ,1 , ,...,
i
k
kk k Ξ=Ξ Ξ
25. 
                                                 
24 i  indica la riga,  j  indica la colonna; righe e colonne accolgono, in dipendenza della convenzione utilizzata, 
le quantità iscritte nelle sezioni dare e avere dei conti o viceversa. 
25 Cfr. con le celle della tavola 5.1, “Rappresentazione matriciale in senso stretto dei conti di mastro”.  
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La somma delle n-tuple è il saldo degli accreditamenti e degli addebitamenti di ogni conto. 
E.g., il valore della sezione dare e avere












jk • Ξ= Ξ = Ξ+ + Ξ ∑            [5.4] 
Dal “determinante simbolico” è possibile ricostruire il saldo dei vari conti di mastro  
11




ij k k ••
 
Ξ− Ξ= Ξ = Ξ + + Ξ − Ξ = Ξ + + Ξ  
  ∑∑    [5.5] 
e le singole “bilance elementari”. La rappresentazione grafica della formula 5.5 è illustrata 
nella tavola 5.2 in cui si sommano algebricamente le celle con bordi similari. 
                                                 
26 O avere e dare, ciò sulla base della convenzione accolta.  
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Tavola 5.2. “Determinante simbolico”, saldo dei conti di mastro. 
  1  …  k  
1  Ξ1,1  …  Ξ1,k  1
i Ξ  
… … … … … 
k  Ξk,1 … Ξk,k  k
i Ξ
  1
j Ξ   …  k
j Ξ    
La matrice delle bilance elementari si desume dalla figura 5.1 (Rossi, 1889:98). 




*   *   * 
  In Rossi (1889:33) la definizione del determinante della contabilità matriciale 
soggiace alle seguenti: 
 
«Se n è il numero dei conti di un libro mastro a partita doppia: 
1° Il determinante contiene n linee e n colonne di simboli; 
2° Ogni linea e ogni colonna contiene n simboli; 
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4° In ogni linea il conto debitore è costante ed è indicato per primo in ogni 
simbolo; 
5° In ogni colonna il conto creditore è costante ed è indicato per secondo in 
ogni simbolo». 
da cui lo studioso deriva il determinante grafico, similare alla tavola 5.1 proposto nelle figure 
5.2, “Determinante dei libri mastri inserito in un ‘reticolato’ ” e 5.3, “ ‘Determinante grafico’ 
con conti intestati una sola volta”. Nella prima si ha una chiara trasposizione del 
“determinante simbolico” in una matrice, scacchiere, per maggiore chiarezza si confronti la 
forma matriciale di cui in figura 2.1, “Prima espressione del determinante simbolico e della 
contabilità matriciale, anno 1884” con la forma grafica di figura 5.2: in quest’ultima prevale 
la simbologia contabile-matematica.  
 
Nella figura 5.3 si presenta un semplice esempio applicato alla forma “pacioliniana” di 
tenuta dei libri contabili: la specificità consiste in un’unica intestazione dei conti anche nella 
forma matriciale, al pari di quella sinottica, che avviene a scapito, tuttavia, dell’esplicitazione 













jk • Ξ= Ξ = Ξ+ + Ξ ∑ .  
I valori inseriti nelle celle della matrice di figura 5.2 corrispondono ai seguenti accadimenti 
(Rossi, 1889: 39): 
 
i.   Capitale originario in contanti  L. 8000 
ii.   Compra di merci in contanti per   L. 6000 
iii.   Vendute merci a credito a Tizio, la metà delle merci costate   L. 3000 
    con l’utile di   L. 1000 
iv.   Vendute merci a contanti per  L. 1200 
    (costate L. 1500) con la perdita di   L.  300 
v.   Riscosse da Tizio  L. 3000 
vi.   Pagate spese di commercio in.  L.  200 
vii.   Liquidazione degli utili  L.  500 
viii.   Attività finale esistente in Denaro  L. 6000 
   Merci  L.  1500 
    Credito verso Tizio  L. 1000 
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Figura 5.2. Determinante dei libri mastri inserito in un “reticolato”. 
 A  B  C  D  E  … 
A  AdAA dBA dCA dD…  …  
B  BdA BdB BdC BdD …  … 
C  CdA CdB CdC CdD …  … 
D  DdAD dBD dCD dD…  …  
E  … … … … …  … 
…  … … … … …  … 
 
 
Figura 5.3. “Determinante grafico” con conti intestati una sola volta. 
Capitale        8,500 
8,000  Cassa  1,200  3,000    
  6,000  Merci     
    3,000  Tizio  1,000   
500 200 300    Utili e 
perdite  
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Allegato A. 
Frontespizio de  
“Lo scacchiere anglo-normanno e  
la scrittura in partita doppia a forma di scacchiera” 
Roma: Tipografia Eredi Botta, 1889.  
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Allegato B. 
Lettera di Fabio Besta del 29 giugno 1889 indirizzata a Giovanni Rossi.  
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Allegato C. 
Lettere di F. Hügli del 19 luglio e del 3 agosto 1889  
indirizzate a Giovanni Rossi.  
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